
SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE

MODULO: Dinamica interna della Terra

UNITÀ DIDATTICA: I fenomeni sismici

CONTENUTI (sequenza degli argomenti da trattare):

• Natura e origine di un terremoto (teoria del rimbalzo elastico).

• Propagazione e registrazione delle onde sismiche (sismografi).

• La “forza” di un terremoto: le scale di intensità, la magnitudo e loro confronto.

• Effetti del terremoto.

• Terremoti e interno della Terra (involucri e discontinuità).

• Distribuzione geografica dei terremoti.

• La difesa dai terremoti: previsione e prevenzione.

PREREQUISITI:

• Concetto di densità.

• Onde e fenomeni di riflessione e rifrazione.



OBIETTIVI:(dopo aver studiato questa unità sarai in grado di……)

• Metodi per studiare l’interno della Terra.

• Modelli di struttura dell’interno della Terra.

• Importanza delle analisi sismiche.

• Relazione tra attività interna del globo e fenomeni geologici di superficie.

• Caratteristiche delle onde sismiche e metodi per rilevarle.

• Significato delle onde sismiche.

• Distribuzione dell’attività sismica nel globo.

• Sapere che cosa sono ipocentro ed epicentro di un terremoto.

• Spiegare le cause dei terremoti.

• Evidenziare i criteri su cui si basano la scala Mercalli e la scala Richter.

• Comprendere l’importanza della previsione e prevenzione sismica.

METODI DIDATTICI:

• Lezione frontale

STRUMENTI E MATERIALE DIDATTICO:

• Libro di testo.

• Lavagna luminosa per la proiezione di lucidi.

STRUMENTI DI VERIFICA:

•Test a risposta multipla di conoscenza e di comprensione.

• Interrogazione dialogica.



Epicentri di circa 30.000 terremoti registrati nel periodo 1961-1967

Il terremoto non è un fenomeno sporadico e casuale.
(vibrazione più o meno forte della Terra prodotta da una rapida liberazione di energia meccanica in qualche punto al suo interno:ipocentro)

- I sismi sono localizzati lungo fasce ben definite, tra le quali si estendono zone, anche molto ampie, che sono 

praticamente prive di epicentri. 

- I sismi che si verificano in un anno in tutta la terra sono circa un milione (in media uno ogni trenta secondi).



Modello del meccanismo secondo cui si verificherebbero le deformazioni 

all’origine dei terremoti (Teoria del Rimbalzo elastico di REID)

R. MALLET: un terremoto consiste in una serie di onde elastiche che si propagano 

attraverso la Terra, causate dalla deformazione o frattura di masse rocciose nel sottosuolo.



IL MECCANISMO DEL RIMBALZO ELASTICO (O REAZIONE ELASTICA) 

IN UNA SUCCESSIONE DI SCHEMI (HARRY F. REID)

Un terremoto sarebbe il risultato del progressivo accumulo di energia elastica in 

una massa rocciosa, fino a che questa improvvisamente si spezza lungo una 

faglia; lo scorrimento lungo questa superficie di discontinuità produce 

un’improvvisa liberazione di energia sotto forma di onde elastiche 

(es. della bacchetta di legno).



I principali tipi di onde sismiche

Le particelle compiono rapide oscillazioni intorno a un punto di equilibrio prima di fermarsi; tale 

perturbazione si propaga via via da una particella a quella contigua, in tutte le direzioni.



Un’analogia con le onde sismiche

In un onda longitudinale le 

particelle del mezzo (la molla) 

oscillano nella stessa direzione di 

propagazione dell’onda

In un onda trasversale le 

particelle del mezzo (la corda) 

oscillano perpendicolarmente alla 

direzione di propagazione 

dell’onda.



Schema riassuntivo dei movimenti provocati dalle onde 

sismiche

Movimenti delle particelle del mezzo attraversato prodotti dai diversi tipi di onde sismiche



COME SI RILEVANO E REGISTRANO I MOVIMENTI SISMICI



La registrazione del movimento sismico si chiama 

SISMOGRAMMA

(Tracciato su carta provocato da un terremoto)

Dalla lettura di un sismogramma si possono ricavare numerose informazioni come:

• la potenza e la durata del terremoto, la posizione dell’epicentro, la profondità dell’ipocentro.





CONFRONTO TRA LA SCALA MERCALLI E LA SCALA RICHTER

Le due scale utilizzano modalità diverse di misurazione e pertanto quello 

riportato è solo un confronto approssimativo.

(Non c’è sempre corrispondenza precisa tra intensità e magnitudo; può accadere che due terremoti 

di diversa magnitudo provochino effetti che vengano classificati nel medesimo grado di intensità)



DETERMINAZIONE DELL’EPICENTRO DI UN TERREMOTO

Per localizzare la posizione dell’epicentro di un terremoto occorre conoscere 

congiuntamente le distanze dall’epicentro (r1, r2, r3) di tre stazioni sismiche.



IL TERREMOTO DEL 26 GENNAIO 2001 IN INDIA

Monaci hindu intenti a rimuovere le macerie di un tempio a Bhuj, nello stato di Gujarat.



EFFETTI DISASTROSI DI UN TERREMOTO

Terremoto di Ancorage in Alaska del 1964.



IL TERREMOTO DEL 1999 IN TURCHIA



DIFFERENTE COMPORTAMENTO DI EDIFICI CONTIGUI 

NEL CORSO DI UN TERREMOTO

La causa è spesso dovuta al diverso tipo di costruzioni, ma anche 

nella diversa natura geologica del terreno di fondazione.

Città di Adapazari, Turchia, 1999.



IL TERREMOTO DEL 26 SETTEMBRE 1997 IN UMBRIA E MARCHE



Origine di un MAREMOTO e propagazione delle onde da 

esso provocate.

A causa dell’enorme velocità di propagazione, giunte in prossimità della costa le onde si 

trasformano in gigantesche ondate che si abbattono con inaudita violenza sulla fascia litoranea.

Al diminuire delle profondità del mare diminuisce la velocità dell’onda, ma ne cresce l’altezza, e 

sulle coste si abbattono alte muraglie d’acqua.



INFORMAZIONI DIRETTE DELLA STRUTTURA INTERNA 

DELLA CROSTRA TERRESTRE

Perforazione profonda 15 Km nella penisola di Kola (Russia).



Gli involucri della Terra e le principali superfici di discontinuità

La struttura interna della Terra è stata identificata e viene studiata in base a dati sismici.Le onde sismiche, infatti 

portano con sé informazioni sui materiali che attraversano e sulla loro disposizione nello spazio.



MODELLO INTERNO DELLA TERRA

L’indagine sismica ci fornisce, quindi, un “modello” del pianeta, formato da tre 

involucri concentrici, fatti di materiali che si comportano in modo diverso nei 

confronti della propagazione delle onde sismiche



CARTA DELLA  PERICOLOSITA’ SISMICA IN ITALIA

(Elaborata dal Progetto Finalizzato Geodinamica del C.N.R.)

Zona in rosso: terremoti con intensità massima superiore all’VIII grado della scala Mercalli

Zone arancio: intensità massima uguale all’VIII grado

Zone in giallo: intensità inferiore all’VIII grado

Zone non colorate: sono prevedibili solo terremoti di bassa intensità



LA DIFESA DAI TERREMOTI

• PREVISIONE: (quando e dove si verificherà un terremoto, e con quale intensità)

- previsione deterministica (fenomeni precursori: deformazioni delle rocce e 

sollevamento del suolo; variazioni del livello d’acqua nei pozzi; aumento del contenuto di 

gas radon disciolto nell’acqua delle falde; aumento della frequenza delle microscosse 

sismiche)

- previsione statistica (probabilistica): definisce in termini statistici la probabilità 

che si verifichi un terremoto distruttivo in una data regione entro un dato tempo. Si basa 

sulla storia passata di una certa regione (cataloghi sismici)

• PREVENZIONE:

- analisi delle caratteristiche sismiche dell’intero territorio (zonazione sismica)

- applicazione di norme di edilizia antisismica da osservare scrupolosamente

- educazione di massa accompagnata da esercitazioni con simulazione di un evento                                      

sismico



Scheda riassuntiva delle fondamentali norme di 

comportamento durante e dopo un terremoto.



Piccolo promemoria con alcune norme di comportamento 

fondamentali in caso di terremoto.

Realizzato e diffuso dal Servizio Sismico Nazionale.


